
10 MARTEDÌ — 16 APRILE 2024

MANCIANO

Nell’ultimo decennio la presenza
dell’artigianato, falegnami, calzo-
lai, stuccatori, tappezzieri, orolo-
giai, vetrai, è diminuita drastica-
mente, di quasi 300.000 unità,
per la precisione 281.925.
Ciò è dovuto a vari motivi, tra cui
l’innalzamento delle tasse, l’impen-
nata degli affitti e la mancanza di
crediti, ma il principale problema
che sussiste in questi ultimi anni è
il commercio elettronico.
La maggior parte dei giovani d’og-
gi tendono a trovare lavori online,
perché più sicuri e stabili economi-
camente, per questo motivo l’arti-
gianato è stato pian piano lasciato
da parte, facendo sì che in futuro
non ce ne sarà più traccia.
Il cavalletto lasciato in penombra
che disegna sul pavimento del cor-
niciaio atmosfere di altri tempi. Il
Viola Erica, il Lillà Rossastro, il Blu
Cobalto, il Turchese Pastello, il Ver-
de Pino e ancora il Giallo Limone e
l’Arancio Rossastro insolite chiavi
sulla porta del mondo ricordano la
bellezza della bottega del pittore.
Passare ore a guardare la straordi-
naria manualità del falegname,
una danza antica, un duello tra
l’uomo e gli strumenti che si piega-
no alla sua volontà e alla sua capa-
cità e sentirsi ipnotizzati dal profu-
mo del legno lavorato.
Un alchimista non potrebbe fare di
meglio. Un boisé che riempie di
meraviglia gli occhi e il cuore e fa

sentire grati di partecipare a tanta
bellezza. È possibile invertire un
processo che conduce inevitabil-
mente all’omologazione e alla per-
dita d’identità? Come sostituire la
passione e l’amore per ciò che si
fa con l’instancabile produzione
che si preoccupa della quantità e
mai della qualità?
Ovviamente per rispondere a que-
sta domanda saranno necessari
molti anni e forse si dovrà riflette-
re sulla possibilità dell’intendere il
progresso non solo come spinta
continua in avanti.
Saper fare è uguale a saper vivere,
con la mancanza di artigianato l’ar-
te non può sopravvivere. Sono fi-

gure dimenticate e silenziose quel-
le degli artigiani, nessuno chiede
aiuti o contributi per risolvere que-
sto problema.
Dopo la pandemia la situazione si
è aggravata ulteriormente. Gli arti-
giani dell’arte sono indispensabili,
collaborano con gli artisti, sono
compagni di lavoro e avventura.
La bellezza dell’unicità subordina-
ta alla rapidità d’esecuzione e alla
sempre crescente omologazione.
Il fascino della diversità che non
conosce il trascorrere del tempo
surclassata da indagini di mercata
che offrono a buon mercato e rapi-
damente prodotti scarsamente
qualitativi ma fortemente pubbli-
cizzati.
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Gli studenti
giornalisti

Dal 2012 ad oggi l’artigianato
nella piccola zona della Marem-
ma è calato, più di duemila bot-
teghe sono state chiuse. Tra i
giovani sta scomparendo l’inte-
resse nell’aprire attività autono-
me che risultano essere sempre
più dispendiose e poco remune-
rative. Quelle che prima erano
delle vere e proprie arti oggi
vengono viste come attività su-
perate e legate al passato. An-
che per quanto riguarda la no-
stra zona si è assistito negli ulti-
mi anni all’abbandono di botte-

ghe e alla scomparsa di mestie-
ri. Il falegname, il sarto, l’orefi-
ce, l’orologiaio e ancora, il calzo-
laio e il fabbro sono stati sostitui-
ti da centri commerciali in cui
non manca nulla se non la pas-
sione e l’amore che permetteva-
no agli artigiani di tramandare
di padre in figlio il loro sapere. A
questa scomparsa hanno contri-
buito anche il commercio onli-
ne e la diminuzione della richie-
sta del consumo. Il lavoro, il sa-
crificio e la fatica che si nascon-
devano dietro una scarpa fatta

a mano, dietro ad un tavolo inta-
gliato nel legno e ancora, in un
vestito da cucire o da rappezza-
re, vengono sostituiti dalla velo-
cità di esecuzione di un macchi-
nario che produce moltissimo
ma con pochissima qualità.
Ogni giorno sentiamo parlare
dell’importanza del riciclo. Lo
spreco enorme di risorse dovu-
te ad una produzione che supe-
ra la richiesta forse dovrebbe
farci riflettere sull’importanza
di lavorare sulla qualità piutto-
sto che sulla quantità.

L’artigianato dimenticato
Figure preziose ma in pericolo
Molte professioni stanno scomparendo messe all’angolo da una società che corre troppo veloce
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La tecnologia sta sostituendo la manualità. Ma non può garantire la stessa qualità


